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Premessa 

 
Non è facile scrivere un libro dedicato a un servizio multiforme 
e in evoluzione come il prestito digitale. Appare però necessa-
rio perché sempre più biblioteche offrono questo tipo di servi-
zio particolarmente complesso, impossibile da ridurre a una 
forma fissa e definitiva valida per ogni realtà bibliotecaria, dalle 
grandi potenzialità e che suscita molteplici e pressanti interro-
gativi. 

Oggi il servizio di prestito digitale è riconducibile a diverse 
tipologie di gestione. Ad esempio può essere centralizzato, o 
gestito da un gruppo di biblioteche oppure tramite un interme-
diario (spesso di natura privata). Ad ognuno dei casi corri-
sponde una diversa tipologia di piattaforma attraverso la quale 
il servizio viene fornito alle persone. In questo lavoro si terrà 
conto di questa molteplicità senza preferire una specifica tipo-
logia, facendo però riferimento all’una o all’altra al fine di evi-
denziare alcuni aspetti e trattare alcune questioni. 

Ovviamente viene naturale accostare il prestito digitale a 
quello analogico e nelle pagine che seguono si proporrà spesso 
questo inevitabile confronto. Come si vedrà, il servizio di pre-
stito presenta sostanziali differenze tra analogico e digitale. 
Queste riguardano certamente la materialità e l’immaterialità 
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di documenti e contenuti, le modalità di trasmissione e di in-
contro con gli stessi, nonché le basi legali sulle quali poggiano 
le due forme di prestito. Si cercherà quindi di analizzare in che 
misura sono assimilabili e in quali aspetti si differenziano, fo-
calizzando l’attenzione soprattutto sul prestito di e-book. 

Nell’approfondimento saranno trattate questioni strutturali 
e trasversali che riguardano il servizio, la biblioteca, l’editoria 
digitale e il mercato degli e-book. Si cercherà di fare attenzione 
alla tensione che nasce dal tentativo di avvicinare il prestito 
digitale a quello analogico, cercando così di farlo rientrare in 
alcune sue caratteristiche e dinamiche, e la spinta del prestito 
digitale a seguire invece dinamiche proprie e una propria evo-
luzione, tenendo conto che le due forme di prestito non si 
escludono l’un l’altra. 

Nonostante le difficoltà, ci si augura che questa pubblica-
zione dell’Enciclopedia Tascabile AIB possa essere utile per ap-
procciare l’argomento e impostare domande utili per pensare 
il servizio di prestito digitale di domani. 
 

Dove non diversamente specificato le traduzioni sono dell’autore. 
Gli e-book sono stati consultati usando Adobe Digital Editions e nelle 
citazioni si riporta la posizione. 

 

 

 


